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LEGGI E DECRETI

11 numero 1211 della raccolta u/}iciale delle legçi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

. Luogotenente Gonerale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Ritenuta l'opportunità, in vista dell'aumentata atti-

vità dell'azienda postale e telegrafica, di assegnare per
la durata della guerra agli agenti portalettere rurali,
una indennità straordinaria e di inscrivere in bilancio
i fondi all'uopo occorrenti;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri per il tesoro e per le

poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1° settembre 1916, e per la durata
della guerra, ò assegnata agli agenti portalettere ru-
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r li una indennità temporanea mensile calcolata in ra-
gione di lire 100 aÀË e r uelliiŠoÑsti di retri-
buzione fino a lire trecentonovantanove, e di lire cin-
quanta annue per quelli provvisti di retribuzione da
lire quattrocento a lire millecentocinquanta.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle posto e dei telegraû per l'esercizio finanziario

1916-91T ò istituito il capitolo n. 128-bis « Indonnità

straordinaria, per la durata della guerra, agli agenti
portalettere rurali > con lo stanziamento di lire cinque-
centomila (L. 500.000).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - ÛAROANO - FERA,

Visto, 13 guardasigilli: SAcom.

Il nurnero 1242 deMa raccolta ufficiale delle leggiodei decreti
del ßegno contiene il Ñguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
REtD' ITALIA

In virti dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 22 giugno 1916, n. 755, che, in

virtit dei poteri derivanti dalla legge 22 maggio 1915,
n. 67i, divide il Ministero di agricoltura, industria e

commercio in due Ministeri, l'uno per l'agricoltura,
l'altro per l'industria, il commercio e il lavoro, e di-

Spone nell'art. 5 che per l'attuazione del decreto stesso
saranno dettate le norme con decreto Regle;
Constatata la necessità di regolare la composizione

e il funzionamento del Consiglio di amministrazione e
di disciplina dei due Ministeri;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli

impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novem-

bre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento per l'esecuzione del testo

unico suddetto, approvato con R. decreto 24 novem-

bre 1908, n. 756;
Veduto il regolamento organico per il personale del-

I'Amministrazione centrale dell'agricoltura, industria e

commercio, approvato con R. decreto 11 gennaio 1912,
n. 138 ;
Sulla proposta dei ministri per l'agricoltura e per

l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Pei servizi del Ministero per l'agricoltilra, e di quello
per l'industria, il commercio e il lavoro, iI Consiglio
di amministrazione e di disciplina si compáne dei fun-
zionari dei due Ministeri che hanno diritto di apparte-
nervi a norma dello art. 47 del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato col R. de-
creto 22 novembre 1908, n. 693.
In ogni adunanza, oltre il Ministro o il sotto segre•

tario di Stato che la presiede, può intervenire anche

l'altro ministro o il suo sotto segretario di Stato e

partecipare di pieno diritto ai lavori del Consiglio.
Il Consiglio d'amministrazione e di disciplina così

costituito ò competente a trattare tutti gli affari òhe
gli sono demandati a norma delle disposizioni vigenti,
ad eccezione degli affari che, a termini dell'articolo

seguente, sono riservati alle singole sezioni del Con-

sigÈo.
Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione e di disciplina, di
cui all'articolo precedente, si divide in due sezioni, una
pel Ministero per l'agricoltura, e l'altra pel Ministero
per l'industria, il commercio e il lavoro.
Ogni sezione è presieduta dal relativo ministro o

dal suo sottosegretario di Stato.
Fanno parte delle singole sezioni i membri del Con-

siglio che appartengono rispettivamente all'uno o al-

l'altro dei due Ministeri predetti.
Ogni sezione è competente a trattare gli affari rela-·

tivi al personale dei ruoli dei servizi tecnici e delle

Amministrazioni provinciali dipendenti dal rispettivo
Ministero.
Per la validità delle deliberazioni delle singole sel

zioni valgono le norme stabilite nel penultimo comma
dell'art. 47 del citato testo unico.
Quando non sia possibile a una sezione funzio are

con l'intervento del numero dei membri prescritto dal
citato art. 47, a causa d'impedimenti assoluti e dura-
turi, la trattazione degli afari di competenza della

sezione è devoluta al Consiglio a sezioni riunite.
Art. 3.

Le disposizioni del regolamento organico per il pe>
sonale dell'Amministrazione centrale dell'agri oltura,
industria e commercio approvate con R. decretolf gen-
naio 1912, n. 138, sono applicabili al Ministero per la
agricoltura e a quello per l'industria, il commercio e

il lavoro, in quanto non siano contrarie alle dispoài-
zioni del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigBlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a ohiallŠUS
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 agosto 1916
TOMASO DI SAVOIA

BOSELLI - RAINERI - Da Nava.
Visto, D guardasigini : SAcom.
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Il numero 1218 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente. Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto il decreto luogotenenziale 12 settembre 1915, nu-

mero 1393, riguardante, tra l'altro, indennità agli ufficiali
e sottufficiali richiamati dal congedo;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del te-
soro; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'indennità giornaliera di L. 2 stabilita dall'art. 3
del decreto Luogotenenziale 12 settembre 1915, n. 1393,
pei sottailleiali richiamati dal congedo ammogliati o
vedovi con prole o che abbiano genitori o fratelli mi-
norenni o sorelle nubili seco loro conviventi ed a loro

carico, destinati fuori della propria residenza, è estesa,
dal 1° settembre 1916 anche ai sottufficiali arruolatisi

volontariamente per la durata della guerra e che si

trovino nelle condizioni dianzi accennate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - MORRONE - ÛARCANO.

Visto, II guardasigini: SAcom.

Il numero 1919 della raccolta w/ficiale deRe _leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 27 aprile 1916, n. 494, ri-

guardante la militarizzazione del personale civile della
giustizia militare durante la presente guerra e per

un periodo di sei mesi successivi alla dichiarazione
della pace ;
Udito il Conalglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario·di Stato pergli

affari della guerra, di concerto con quello del tesorq;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.

I funzioneri del personale civile della giustizia mi-
litare, anche pel tempo in cui sono militarizzati a
norma del Nostro decreto 27 aprile 1916, n. 494, con-
tinuano ad aver diritto, oltre che agli stipendi ed
ágli aumenti sessennali, anche alle indennità varie come
impiegati civili dipendenti dalla Amministrazione della
guerra, e non a quelle stabilite per gli uficiali del
R. esercito.

Art. '2.

Il presento decreto ha effetto dal giorno in cui en-
trò in vigore il Nostro decreto s27 aprile 1916, n. 494.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE - ÛARCANO.

Visto, 15 guardasigilii: sACCHI.

15 numero 1951 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotononte Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RR D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il decreto Luogotenenziale 6 agosto 1918,

n. 968 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, di concerto coi ministri di grazia
e giustizia, del tesoro, della guerra, della marina, dèl-
l'istruzione, dell'agricoltura, dell'industria, del commer-
cio e del lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.

L'elenco preseritto dall'art. 4 del decreto Luogote-·
nenziale 6 agosto 1916, n. 968, deve comprendere noi
soltanto gli orfani, per i quali i Ministeri della guerra
e della marina abbiano chiesto l'annotazione di cui
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all'art. 3 del decreto stesso, ma anche tutti coloro, dei
quali il padre o la linádre esercitante la patria potestà
Ndultino morti in dipendenza dello stato di guerra.
'Neficasi dubbi 11 domitato provinciale dispone i ne-
cessdri accertamenti.
Il"Ministeto dell'interno, uditi, ove occorra, i Mini-

steri della guerra e della *marina, decide inappellabil-
mente le eventuali contelitazioni; può disporre, in qua-
lunque tempo, la cancellazione di coloro che siano
étati indebitamente inscritti negli elenohi degli orfani
di guei•ra e provvede affinchè la condizione di orfano
di gtterra, agli effetti del citato decreto Luogotenens
siale, sia stabilita con' eguali criteri in tutte le Pro-
vmole.

Art. 2.

Le successive variazioni dell'elenco
,
degli orfani di

guerra o delle indicazioni richieste dall'art. 4 del ¢e-
creto Luogotenenziale 6 agosto 19J6, n. 968, devono
essere dal sindaco comunicate alla Congregazione di
carità, al Comitato provinciale e al pretore del man-
daniento riel termine di giorni tre dalla trascrizione
del relativo atto nei registri dello stato civile ovvero

dall'acquistata cognizione del fatto che dà luogo alla
variaziöne.
F I pretori,.sulle verifiche dei registri dello stato ci-
Tile, debbonor diligentemente accertare se per tutti gli
orfani di guerra siansi fatte le prescritte comunica-
zioni e denunziare al Comitato provinciale le even-
tuili oëissioni.
Éel Waso di ripetute trasgressioni dell'obbligo stabi-

lito dgl primo'colhma, il préfetto provvede a norma

dell'art. 159 della legge comunale = e provinciale 4 feb-
braioif915,' n. 148.

Art. 3.

Il competente ufacio della Corte dei conti comunica
mensilniente al40omitato di ciascuna'Provincias1'elenco
deÍlÂ$$sioni ÑivÏlÃ&riate'di guerra'liquidate a favore
dilorfani'o di vedove con prole.

Art.~4.

Il giudice delle tutele, che deve far parte'del domi-
tato provinciale quello del tribunale che ha sede nel
capoluogo della Provincia o che ha giurisdizione sul
medesimo.

Art. 5.

Non possono far parte del Comitato provinciale, o

ne decadono, le persone contemplate dall'art. 25 della
loggo comunale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148,
e coloro che in rapporto agli enti ed Istituti indicati
nell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 6 agosto 1916,
n. 968, si trovino nelle condizioni previste dallo art. 2
(nn. 2 e 4) della legge 18 luglio 1904, n. 390 e dall'ar-
ticolo 2 det regolamento approvato col R. decreto
1° gennaio 1905, n. 12.

Nessuno dei componenti elettivi può far parte di
più di un Comitato provinciale.
Il componente elettivo, che non intergene, senza

giustificato motivo, a cinque seduto consecutive, de-
cade dalla carica.
La decadenza ò pronunziata, in ogni caso, dal Co-

mitato provinciale, sentito l'interessato.
Alla sostituzione dei componenti elettivi decaduti,

morti o dimissionari deve-provvedersi nel più breve
termino dalla data della vacanza.

Art. 6.

II Comitato provinciale delibera con l' intervento
della metà dei suoi componenti.
Per il funzionamento del Comitato si applicano le

disposizioni degli articoli 9, 10, 11, 132(secondo e terzo
comma), 20 e 22 del regolamento approvato con Regio
decreto 1° gennaio 1905, n. 12.
Il Comitato è assistito da un segretario I dèsignato

dal prefetto fra gli impiegati della prefettura.
Il segretario riceve le istanze, i ricorsi, i documenti

da presentarsi al Comitata; ne esegue la registrazione
e ne rilascia ricevuta, quando sia richiesta; assiste
alle sedute della Coniniissione e ne redige i verbali;
adempie alle altre attribuzioni spettanti alla segreteria
per la esecuzione del decreto Luoi,rotenenziale 6 ago-
sto 1916, n. 968, e del presente regolamento o che
siano ad essa affidate dal regolamento interno del Co-
mitato.
Il segretario, oltre gli altri registri ed elenchi ne-

cessari al regolarò s andamento dèl a rvizio, deve te-

nere al corrénte A l'eÏáneo di tuiti gli orfani di guerra
della Provincia,^distinto per Comuni, con le indicazioni
relative alla condizione giuridica ed economica di cia-
scuno ed all'ente o istituto al quale ne

' sia stata affi-
data la vigilanza ed, eventualmente, la temporanea
tutela.

Art. 7.

Anche l'accertamento della maternità naturale, agli
effetti degli articolite 8 del deogeto LuogoteneilziaÏe
6 agosto'1916, n.<968 può o0sere fa d'uHild dal

giudice delle tutele, quando una, donna ela morta in
dipendenza dello stato di guerra lasciando prole na-
turale non riconosciuta.
Di ogni accertamento di filiazione naturale il giu-

dice delle tutele dà comunicazione al Comitato pro-
vinciale, per la inscrizione dell'orfano nell'elenco, di
cui all'articolo precedente, e per la eventuale desi-

gnazione dell'ente od Istituto che debba esercitare la
vigilanza sull'orfano stesso.
L'assistenza ò dovuta anche nei casi previsti dal-

I'art. 180 del Codice civile quando si vei•ifichi una
delle ipotesi contemplate dall'att. 193 del Codice stesso
ed il figlio ricoveva gli alimenti del gehitore perito in
dipendenza dello stato di guerra.
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Art. 8.

Igilanza sugli o1•fani di gaerra puð essere affi-
tË dal Comitato próvinbiale ad mî o pitt degli enti

pubblici, Comitati ed Istituti indicati nell'articolo 6 del
decreto Luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 968.
L'Amministrazione dell'ente, Comitato o Istituto, deve

riferire mensilmente al Comitato provinciale sull'opera,
spiegata nei riguardi degli orfani aBdati alla sua vi-
gitanza. Essa deve conformare la sua azione alle di-

sposizioni di massima che siano emanate dal Comi-
tato provinciale e alle prescrizioni speelali che quest o
reputi conveniente di dare in rapporto a singoli or-
fani.

spensabile il ricovero odelle orfane ino qualche Isti-
tutoo <

sindaci, i presidenti di Congregaziongdi carita e

di patronati scolastici, ancorchinon invegtiti, della Vf-
gilanza sugli orfani di guerra, i direttori di scuole, gli
ispettori scolastici e gli ispettori dell'industria e del
lavoro debbono informare il Comitato provinciaIo di
tutti i fatti, venuti a loro conoscenza clie possano ren-
dere accessorio l'intervento immediato dif esso.
Nei casi di urgenza il prefetto provvede per la pro-

tezione o l'assistenza degli orfani abbandonati,- rifo-
rendone al Comitato provinciale nella sua'prima adu-
nanza.

Contro il provvedimento del Comitato provinciale,
che affida o toglie ad un ente, Comitato o Istituto la
vigilanza sugli orfani di guerra non ò ammesso alcun

gravame.
Art. 9.

Sono applicabili alla Commissione comunale di vi-

gilanza le disposizioni del secondo e del terzo comma
dell'articolo precedente.

Art. 10.

Quando, per ragioni di necessità, occorra assumeres

temporaneamente la tutela di un orfano di guerra, il

Co.mitato provinciale, ove non creda di affidarne l'in-.
carico ad uno i degli enti, Comitati o Istituti o alla
Comtnissione confunale di cui all'art. 6 del decroto'
Luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 968, la esercita di-
rettamente nel modo previsto dall'art. 262 del Codice
civ ile.
A cura del giudice.delle .tutele competonte .si deve

provvedere, nel più breve termine, alla
~ costituzione'

del Consiglio di famiglia o di tutela e alla nomina del
tutore secondo le forme e le norme del diritto co-

mune, salvo il disposto dell'art. 9 del citato deoropp
Tuogotenenziale.

Art. Ii.

Gli ispgtorignominati dalla Congregazione di caritas
o da altro Istituto iilcaricato di vigiláre sugli orfani
di guerra ovvero dalla Commissione comunale di vi-

gilanza, al sensi dell'art. 11 del decreto Luogotenen-
ziale 6 agosto 1916, n. 968, devono essere approvati
dal Comitato di vigilanza. Questo può anche ailidare
a persone di sua fiducia l'incarico d'investigare e ri-

ferire sulle condizioni degli orfani.
Le investigazioni degli ispettori, esclusa ogni indi-

sereta ingerenza nel libero esercizio della patria po-
testa o delle funzioni dei tutori, debbono mirare prin-
cipalmente ad accertare se per il mantenimento degli
orfani sia necessario soccorrerno le famiglie; se siano
osservate lo disposizioni in vigore sull'obbligo della
istruzione, sul lavoro deFe donne e dei fanciulli, sul
divieto della mondicità, sul divieto d'impiego dei fan-

ciulli in professioni girovaghe, e simili; se sia indi-

Art, 12.

Gli enti pubblici, i Comitati, gl'Istituti devono - dare

immediata notizia al Comitato provinciale di ogni as-
segnazione di sussidi contiriuativi, borse di studio, po-
sti gratuiti, che abbiano fatto a pro' di orfani di
guerra.
Quando si palesi indispensabile il ricovero di un or-

fano di guerra, il Comitato provinciale provvede diret-
tamente o per mezzo dell'ente, Comitato o Istituto in-
caricato della vigilanza, al collocamento in un Istituto
adatto, tenuto conto delle condizioni economiche del-
l'orfano e della posizione sociale del genitore defunto.
Le istituzioni pubbliche ,dolla Provincia, avent i per

iscopo il mantenimeitto, l'istruzione e l'educazione di
minorenni, quando abbiano posti disponibili, non pos-
sono rifiutarsi di accogliere gli orfaniidella guerra de-
signati dal Comitato provinciale, ancorchò non appar-
tengano al territorio entro cuiTIstituto, a termine delle
proprie-norme statutarie,= esplica'la suas azione, forma
Ta preferenza a favore dei minorenni appartenenti al
detto territorio o salvo il rimborso della relativa spesa.

Art.>13.

Sono demandate al Comitato provinciale;nei riguardi
degli orfani della guerra,ile attribuzioni"conférite alla
Commissione, provinciale di assistenza e beneficenza
pubblicaèdagli artilioli 55(lätteraTe),'6'(lettere f e'g)
della legge 18 Iuglio 1904, n. 390.
Sono applicabili, in tali casi, le disposizioni dell'ar-

ticolo 18 della citata legge e degli articoli 49 a 54 e 61
del regolamento approvato col R. decreto 1° gennaio
1905, n. f2.

Art. 14.

Il Comitato provinciale amministra e ripartisce fra

gli Istituti che provvedono all'assistenza degli orfani
di guerra le somme che siano ad esso direttamente
affidate per essere orogate a vantaggio degli orfani
della intera Provincia e quelle genericamente olargite
a favore degli orfani di guerra quando non sia il caso
di provvedero o finchò non sia provveduto alla costi-

tuzione di un ento morale.

Di tali somme, come dei sussidi che siano accordati in
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baÑeilÌ'tiid Rdentáci•eÏð LuogofinWifziaÌe 6 agdhto 1916,
n. 96gle apiministraziani dei detti Istituti devono ren-
dere un conto speciale entro tre mesi dal pagamento. In
caso di ritardo provvede iloConsiglio di prefettura, a
norma dell'art Ydella degge 18 luglio 1904, n. 890.
Lo stesso Consiglio mainiita i detti conti entro un

mese dalla presentazione di essi e comunica i risultati
del suo esame al Comitato provinciale.

Art. 15.

L'assegnazione di sussidi temporanei agli Istituti per
gli orfani di guerra, ai termini dell'art. 14 del decreto
Luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 968, à fatta trime-
stralmente dal Ministero dell'interno in base alle do-
mande degli Istituti medesimi, munite del parere favo-
revole del Cotnitato provinciale.
Il parere dev'essere motivato e deve indicate, per

ciascun Istituto, le risorse di cui dispone, il prevedibile
fabbisogno per un trimestre, il numero degli orfani di
guerra alla cui assistenza prövvede, la composizione
delle famiglie dei detti orfani, le loro condizioni eco-
nomiche e la pensione di cui sono provvisti.
L'assegnazione è fatta in guisa da uguagliare, in

quanto sia possibile, tenuto conto degli elementi anzi-
detti, i mezzi occorrenti nelle diverse Provincie per
l'assistenza degli orfani di guerra bisognosi.

Art. 16.
Il Comitato provinciale promuove dalle autorità com-

petenti, secondo le norme in vigore, ogni provvedi-
mento necessario ad assicurare da parte degli enti,
Comitati ed Istituti; che esercitano l'assistenza degli
orfani o sono incaricati della vigilanza a norma del-
l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 6 agosto 1916,
n. 968, lo adempimento rigoroso delle disposizioni del
citato decreto Luogotenenziale e del presente regola-
mento.
Il Comitato provinciale dipende dal lvJinistero del-

l'interno e ne esegue le istruzioni.
Esso deve dirigere, ogni trimestre, al Ministero del-

l'interno una relazione riassuntiva dell'azione sua e

degli enti, Comitati e Istituti incaricati della vigilanza
sugli orfani di guerra; Tale relazione dev'essere cor-
redata deÏle notizie relative al numero degli orfani, al
modo come sono stati assistiti ed ai mezzi impiegati.

Art. 17.
E presente decreto entrerà in vigore nel giorno

successivo alla sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 agosto 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDo - Saccur -
CARCANO - MORRONE - ÛORSI -
RUFFINI - RAlNERI - ÛE Nava.

Visto, a guardasiguli: sAccur.

Il numero 12ã$ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE DTTALIÁ

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Riconosciuta la necessità di sopperire alle maggiori

esigenze dei servizi normali ed a quelle dei servizi
speciali di guerra cui attendono alcuni corpi militari
della R. marina;
Sentito il Consiglio superiore di marina ed il Con-

siglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Ditrante la presente guerra, il ministro della marina
ha facoltà di considerare in soprannumero al ruoli or-
ganici rispettivi, ufficiali dei corpi e gradi sottoindicati
fino al limite massimo per ciascun grado e corpo ri-

spettivamente fissato: .

Corpo del genio navale : colonnello I - tenenti co-
lonnelli 3 - maggiori 4 - capitani 4.
Corpo sanitario militare marittimo : tenenti colon-

nelli 2 - maggiori 4.
Corpo di commissariato militare marittimo: tenente

colonnello I - maggiori 4 - capitani 4.
Corpo Reale equipaggi: capitani 28 - ufficiali subal-

terni 24.

Art. 2.

Le nomine a sottotenente del corpo R. equipaggi,
cui si dovrà procedere in dipendenza degli numenti
apportati con il presente decreto, saranno effettuate
nelle categorie e nella misura seguenti: categoria timo-
nieri 4 - categoria cannonieri 30 - categoria torpedi-
nieri 12 - categoria sematoristi 4 - categoria radiotele-
grafisti 2.
Per tali nomine la Commissione di avanzamento com-

pilerà un quadro unico fra i sottufficiali di quelle ca-
tegorie fra le quali gli aumenti stessi sono ripartiti
attenendosi, nella compilazione del quadro, alle norme
stabilite con l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 25 lu-
glio 1915, n. 1181.

Art. 3.

Il termine pel riassorbimento in organico delle ecce-
denze che, a quella data, risultassero ancora in ciascun
grado e corpo per effetto degli aumenti apportati dal
presente decreto è fissato al 31 dicembre 1917.
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Art. 4.

Fermo restando il numero di 39,000 uomini bilan-
ciato, come 'forza organica del corpo R. equipaggi
nello stato di previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1916-917, ed il disposto del Nostro decreto
18 maggio 1916, n. 650, la percentuale di sott'ufficiali
stabilita con l'art. 4 della legge 22 giugno 1913, n.710,
durante il periodo della guerra e per sei mesi dalla
conclusione della pace, ò portata, dal 15,4 Ol0 al 16,3 OIO.

Art. 5.

Alle spese derivanti dall'applicazione del presente
decreto sarà provveduto mediante trasporto di somme
dal fondo delle spese di guerra.

Art. 6.

Il presento decreto ha effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CORSI - ÛARCANO.

Visto, li guardasigüß: SAconI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1916 :

Per gli eKetti amministrativi, però, il provvedimento avrà decor-

renza dal 1° gennaio 1917, ai disegnatori a L. 2300 delle Dire-

zioni delle costruzioni navali Pasini Pietro - Papperini Terzo
- Sturleso Eartolomeo - Oliva Gaetano - Uborti Vincenzo -

Ferrari Antonio - Mellini Alessandro - Ruggiero Ernesto -
Bonifacio Alfonso - Del Giudice Daniele - Bonifacio Fran-

cesco - Faggioni Alberto - Cordiner Gabriele - Mattei Luigi
- Grandis Amedeo - Ruggiero Gaetano- Camerata Francesco

- Russo Pasquale - Poli Rinaldi - Landini Francesco- Co-
cozza Luigi ð stato concesso l'aumento quadriennale sullo sti-

pendio, nella misura di L. 300 ánnue, cui hanno diritto dal

1° luglio 1916.
Per gli effetti amministrativi, però il provvedimento avrà decor-

renza dal 1° gennaio 1917.

Al disegnatori a L. 2300 delle Direzioni delle costruzioni navali Giu-
liani Vittorio - Bosco Francesco - Zamarra Attilio è stato

concesso l'aumento quadriennale sullo stipendio, nella misure

di L. 300 annue, cui hanno diritto dal 1° luglio 1916.

Per gli effetti amministrativi il provvedimento avrà decorrenza

dal 1° gennaio 1917.
Al disegnatore a L. 2300 delle Direzioni delle costruzioni navali Mu-

sitelli Attilio, è stato concesso l'aumento quadriennale sullo sti-

pendio, nella misura di L.,300 annue, cui ha diritto dal 1° lu-

glio 1916.
Per g11 effetti amministrativi però il provvedimento avrà decor-

ronza dal 1° gennaio 1917.
Al disegnatore a L. 2300 delle Direzioni delle costruzioni navali

Bolubanovich Emilio ò stato concesso l'aumento quadriennale

bulk stipendio, nella misura di L. 300, cui hagirittajalj
luglio 1916.

Per gt effetti amministrativi il provvedimento atra de6erehz
dal 1° gennaio 1917.
Ai disegnatori a L. 2600 delle direzioni di artiglieria, ed larma-

menti Capocoi Michele - Giusto Francesco - Carrara Luigi -•
Trevisan Antonio - Ragozzino Pasquale - Torracca Stefand
- Frizele Emilio, 4 stato concesso l'aumento quadriennale sullo
stipendio, nella misura di L. 400 annue, cui hanno diritto dal
1° luglio 1916.

Per gli effetti amministrativi, perð, il provvedimento avrà decore
renza dal l* gennaio 191".
Al disegnatore a L. 2600 delle Direzioni ed ufflei del genio militare

per la R. marina Canoria Lodovico Everardo é stato concesso

l'aumento quadriennale sullo stipendio nella misura di L. 400

annue, cui ha diritto dal l° luglio 1916.
Per gli eretti amministrativi, però, il provvedimento avrå de-

correnza dal 1° gennaio 1917.
Ai disegnatori a L. 2300 delle Direzioni di artiglieria ed armamenti

Faccioni Piramo - Bonino Romolo - De Balzo Giovanni Bat-
tista - Bottesini Vittorio - Battaini Ernesto - Ruggiero Al-
fonso - Palombi Francesco Paolo - De Maria Giacomo -

Papa Oreste - Ferrari Amilcare - Giordano Gustavo - Bran-
cati Pasquale - Castaldo Alfredo - Cenere Emidio - Cuomo

Giuseppe - Lagana Giuseppe - Lazzarini Ernesto - Rossi Et-
tore - Cozzi Giovanni Vittorio - Rossi Giuseppe, ò stato con-
cesso l'aumento quadriennale sullo stipendio, nella misura di
L. 300 annue, cui hanno diritto dal 1° luglio 1916.

Per gli eretti amministrativi, però, il provvedimento avrà decor-
renza dal 1° gennaio 1917.

Ai disegnatori a L. 2300 delle Direzioni ed uffici del genio militare
per la R. marina, Nezzo Gerolamo - Maione Salvatore - La

Bella Vittorio Emanuele, à stato eoncesso l'aumento quadrien-
nale sullo stipendio, nella misura di L. 300 annue, cui hanno
diritto dal 1 luglio 1916.

Per gli edetti amministrativi, però, il provvedimento avrå de-
correnza dal 1° gennaio 1917.
Agli assistenti di magazzino nel personale subalterno degli assi-

stenti di magazzino della R. marina Seller Ernesto - Russo
Giuseppe è stato concesso l'aumento quadriennale di L. 200 an-
nue, con la decorrenza, per gli ofetti amministrativi dal 14 ot-
tobre 191ô.

Con decreto Ministeriale in data 4 luglio u. s. l'importo delfas-

segno di aspettativa concesso dal 16 maggio 1916 al fanalista di 3a
classe nel personale subalterno per il servizio dei fari e del so-
gnalamento marittimo Cavallint Attilio col decreto Ministeriale 10

maggio detto è stato rettifloato da un quarto ad un terzo dello

stipendio fissato per il suo grado o classe.

Con docreto Ministeriale del 18 luglio 1916:

Ai seguenti funzionari del personale specialista laureato delle Di-
rezioni di artiglieria ed armamenti è concessa, a partire dal 18

giugno 1916, l'indennità annua di servizio per ciascuno indicata :

Chimico principale di la classe Spica Giovanni L. 1200.
Chimico principale di la classe Zambelli Luigi L. 900.
Chimici principali di 2a classe Recchi Vincenzo - Trasciatti Decio

L. 900.
Chimici principali di 36 olasse Tonegutti Mario - Civetta Angolo

L. 900.
Chimici di la classe Filippa Giovanni - Piantanida Erminio -

Segrò Giulio L. 600.
Chimico di 2a classe Menabuoni Vico L. 600.

Ingegnere elettricista principale di la classe Ceradini Emilio L. 909.

Ingegnere elettricista principale di la classe SerraGuglielmo L.600.
Ingegneri elettricisti principali di 2a classe Di Muro Leonardo -

Barbieri Francesco L. 600.
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mgegnere ehettriaista principale di 3a classe Guerrieri Antonio

e to MiniÃteriale i data 1° agosto u. 11 capo teenico
principale di 3a classe nel personale civile tAcnico delle Dire-
lioni dWile costruzioni navali categoria « congegnatori », Spa-
clice Vinceúžo è statoghmmesko atgodimento deÌ1'aumento ses-

sennale sullo stipendioenella misura di L. 350 annue, cui ha
diritto dal I agosto 191ß.

Per gli efetiámmfiidtrativÌ, però, il ifovvedimento avrà decor-
rená dal I fdbbraio 1917.
Con decreto MÏnisterÏalá in data 12 agosto 1916, al fanalista di la

clasy nel personale subalterno per il servizio dei fari e del ee-
Éitalamento inarittimo Pizzarelli Giuseppe è inflitta la sospen-
sione dgilo stipendio per la durata di giorni 3 per cattiva con-
notia in sergzio e per contegno poco corretto verso i supe-
riori.

P glÏ efeiti amministrativi il provvedimento avrà decorrenza
del 10 agosto corrente.

MINISTERO
DI GRA A B GIUSTIZŸk lii DEI CULE

Disposizioni nel personale dipendemoet

culto.

Con decreto Luogotenenziale del 7 settembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 1916:

È stata autorizzata la concessione del Regio placet:
Alla bolla vescovite, con la quale al sacerdote Giovanni Arese è

stato conferito il canonicato « Piozzi » nel capitolo cattedrale di
Foësano.

Alla bolla arciveseovile, con la quale al sacerdote Lodovico Campi
státo conferilo 11 canonioato « La Gioognara > nel capitolo cat-
edrale di Ferrara.

All bollä &civeseoßle, con la quale11 sacerdote Francesco Evola
stato canonicamente istituito nel canonicato vacante nel ca-

pitolo eattedÑale di Monreale per la morte del sacerdote Carlo
Morghese.

Alla'bolla pontifl is, con la quale al sacerdote Giovanni Murgia à
ifatã. conferito 11 canonicato parrocchiale dei SS. Martiri Turri-
tani in Portotorres, annesso al capitolo cattedrale di Sassari.

Alla bè¾a pontiŠeiÑ, con la quale al sacerdote Michele Campanile ð
státiconferito un canonicato semplice nel capitolo cattedrale
di Andria.

Alla bolla'pontincia, con la qigle al sacerdote Raffaello Mancini
lit,ailo córif ito il oanonicato di San Martino nel capitolo cat-
tedrglo di Persia.

Con deëreto Luogotenenziale de117 settembre 1916:

Ê stata autbr1zzata la concessione del Regio placet:
Alla bolla vescovge, con la quale, accettandosi la rinunzia del sa-

eerdote aguseppe Galogero al canonicato arcipretale nel capitolo
cattedrale di MÚef,o, gli è stata riservata l'annua pensione di
L. 400 sulle rendite belieficiarle.

Alla bolla vedã¾ile, con la quale 11 sacerdote Lucio Ubezio, nomi-
nato con deeseto Luogotenenziale del 29 giugno 1916 alla pre-
Vosfüra di San Pietro Apostolo nel capitolo cattedrale di Vige-
Vano, stato.canonicamente instituito nel beneficio medesimo.

Alla bolla vescovile, con la quale at sacerdote Pasquale Pugliese A
state conferito un canenicato semplice nel capitolo cattedrale
di Cerignola.

E del R. exequatur:
Alla bolla pontideia, con la quale al sacerdote Angelo Galizia o stato

cone'esso un canonicato nel capitolo cattedrale di Ostuni.

Amministrazione centrale.

Con decreto Luogotenenziale del 17 settembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 1916:

Liuzzi cav. Marco, primo ragioniere di 16 classe nel Ministero di
grazia e ginstizia e dei culti, è nominato capo sezione di ra-•
gloneria di 2a classe.

Con decreto Ministeriale del 17 sÄSi 1016,
registrato alla Corte dei conti 11 25 tettembre 1916:

Magnani cav. Carlo Cesare, capo sezione di ragioneria di 26 olasse
nel Ministero dei grazia e giustizia e dei culti, e promosso alla
la classe.

Saraceni cav. Francesco, primo raglomere di 2a classe nel Mini-
stero di grazia e giustizia o ,dei culti, è promosso alla la
classe.

Magistratura.

Con decreto Afinisteriale del 24 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 1916 :

I magistrati sottoindicati, appartenenti alla 4= oategoria dei giu-
dici e sostituti procuratori del Re, sono promossi alla 3 eategoria,
dal 1* aprile 1916:

Carboni Mario -· Cao Girolamo.
Caizzi Adolfo - Pisoopo Ernesto.
De Socio Vincenzo - Consalvo Alfonso.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 1° ottobre 1916, in Albese, provincia di Como,«e in Ca.
merata Nuova, provincia di Roma e il 2 ottobre 191ô infMaserata,
provincia di Treviso, sono state attivate al serYizio pubblico rice-
vitorie telegrafiche di la'classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Dirlaione portafoglio)

R prezzo medio del cambio pei cert1Acati di pags-
mento dei dazi doganali d'importazione Essato ber
oggi. 6 ottobre 1916, in L.920 15

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL CORIEaCIO E DEL LIVOBO

Ispettorato generale cle1 commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 80 del Co-
riice di oommercio accertato it giorno 5 ottobre 1916,
da valere per il giorno 6 ottobre 1918.

Franchi. . . . . . . . . . 110 77 l¡2
Lire sterline . . . . . . .

30 78
Franchi svizzert. . . . . . 121 56 112

, Dollari.......... 647
Pesos cuta . . . . . . ,

2 71 3(4
Lirecro.........120l5
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PKRTE NON UFFICTA TÆ

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica:
Comando supremo, 5 ottobre 1910 - (Bollettino di guerra

n. 499).
In Valle Travignolo la notte sul 4 dopo violento azioni diversive

contro le nostre linee sulle alture a nord dePTorrente, il nemico
laneiò nuovi insistenti attacchi nella zona del Colbricon sul ver-

sante meridionale. Fu dovunque respinto. Nella giornata del 4, dopo
intensa preparazione delle artiglierie, rinnovò gli st'orzi con truppe
fresche riuscendo a riprendere la posizione avanzata verso il Col-

bricon Piccolo da noi conquistata il mattino del 3. Sulla rimanente

fronte fu ributtato con gravissime perdite. .

Nell'Alto Cordevole respingemmo un attacco di sorpresa sulle

pendici del Monte Slef.
In pin punti della fronte sono segnalate intense azioni delle ar-

tiglierie nemiche contro gli abitati, con qualche danno in Sano

(Valle Adige), Forni Avoltri (Alto Degano), Timau e Paularo (Ba-
êino del But), Gorizia.
Le nostre artiglierie ribatterono con efficacia, distrussero barac-

camenti milita'i in Birnhaum (Valle del Gail) e sconvolsero le

linee nemicho sul Carso.
AIhania. -11 giorno 3 riparti della nostra cavalleria, muovendo

da Argirocastro, occuparono Gjorgucati e Episkopi, nella Valle del
Drynós (Vojussa); mentro altri nuclei di cavalleria, partiti da Del-
vino, stabilivano 11 collegamento col presidio di Argirocas'ro.

Cadorna.

Settori esteri.

Accaniti combattimenti si susseguono iii Volinia e

in Galizia per la conquista, per parte dei russi, delle
città di Kovel e di Leopoli.
Secondo le -pik recenti informazioni, gli eserciti del

generale Brussiloff attaccano con successo le ultime

difese dell'importante città galiziana, la caduta della

quale porterebbe un grave colpo alla resistenza austro-
tedesca sul settore orientale.
Stilla Somme gli eserciti alleati e preparano attivaa

mente"le prossime operazioni.
Nonostante elle il cattivo tempo ostacoli: l'avanzata

dèlle attiglierió, ilfrancesi e gl'inglesi con ' operazioni
di dettaglio ampliano e consolidano ogni giorno i gua-
dagni conseguiti fra Morval e il bosco di Saint-Pierre
Vaast e tra Frogicourt e Raucourt.
In Macedonia i serbi hanno effettuato un'avanzata

considerevole e rapidissima, in direzione di Monastir

su un fronte di settantacinque chilometri.
Sotto la pressione degli alleati, i bulgari ripiegano

dovunque, subendo gravi perdite.
Anche i rumeni tanto in Transilvania, quanto in Do-

brugia hanno riportato ieri importanti successi impa-
dronendosi di fortificazioni nemiche nella regione di

Priad e facendo un centinaio di prigionieri.
Nel Caucaso i russi hanno ripreso nuovamente l'of-

fensiva nel settore del litorale e col concorso della

flotta hanno progredito, infliggendo grandi perdite ai

turchi.
In Persia e in Mesopotamia la gituäzionegermane

invariata.
L'aviazione anglo-francese dà prova, corne sempre,

della massima attività volando sulle posizioni nemiche
in Picardia e in Macedonia.
Più dettagliate notizio della guerra comunica l'Agen-

zia Stefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 5. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte romeno. - Nella regione di Orsova le nostre truppO 6020

state ricacciate verso ovest.
A sud di Petroseny il nemico indietreggia verso i passi di fron-

tiera.
Le forze alleate che avanzavano presso Fogaras hanno oltrepas-

sato questa città.
Nulla da segnalare sul fronte orientale della Transilvania salvo

un forte attacco romeno respinto presso Azovata.
Fronte dell'arciduca Carlo. - Nessun avvenimento particolare.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - In Volinia ieri an-

cora tutti gli sforzi del nemico per sfondare le linee del quarto
esercito non sono riusciti.
Sullo Stochod inferiore l'avversario ha iniziato con poco successo

deboli attacchi.

Pie.rogrado, 5. - Un comunicato del grande stato maggiore
dico:
Fronte occidentalo. - Sul fronte Vladimir-Volhynsk--Bolohak fino

al Dnjester continuana gli accaniti combattimenti. In parecchie 10-
oalità le nostre truppe si sono impadronite di elementi delle po-
sizioni nemiche.
Sul flume Bystritza, nella regione di Bogorodtchany abbiamo re-

spinto alcuni posti avanzati dell'avversario ed abbiamo fatto pri-
gionieri.
Fronte del caucaso. - Nel settore del litorale, nostri elementi

hanno preso improvvisamente l'offonsiva e col concorso dellaflotta
hanno progredito sopra un largo fronte, impadronendosi di una po•
sizione organizzata del nemico nella regione del fiume Karabour-
nousou. Ad ovest di Kalkit-Tiret e di Tchiftlik i nostri olemonti
avanzati hanno travolto lo avanguardie turche ed hanno loro in-
flitto grosse perdite, impadronendosi di prigionieri, di armi, di car-
toccia e di munizioni e distruggendo allo spalle del nemico i suoi
ricoveri e le sue trincee.

- In Dobrugia l'offensiva dell'esercito russo-romeno continua. Noi

abbiamo preso sei aannoni ed i romeni no ,hanno presi sette.
Sul mar Baltico il 3 corrento durante un raid di idroneroplani

nemici un velivolo avversario ha dovuto attorrgre ed à stato da
'noi preso presso l'isola di Itano, nel golfo di Riga.

Basilea, 5. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufIlciblo dice:
Fronte occidentale. - Gruppo di eserciti del principo ereditario

di Baviera. Sul campo di battaglia a nord della Somme forte atti-

Vita di artiglieria che, precedendo gli attacchi della fanteria ne-

mica, ha assunto la massima violenza sulla maggior parte dei
punti; però l'attacco inglese fra la fattoria di Monguet e Cource-
lette non è riuscito. Il nemico, che avanzava fra Courcelette o Eau-
court Labbaye non arrivò che presso Sars, raolla nostra posizione,
dove la fanteria inglese à etata arrestata dalla nostra con corpo
a corpo.
Anche un attacco francese lanciato oltre la linea Raucourt-Bou-

chaveanes si à fermato davanti allo nostre linee.

Fra Fregicourt e Raucourt ieri mattina si 6 lottato violento-

mento; abbiamo perduto alcune trineee.

Gruppo di eserciti del principe oroditario di Germania. - Ai due

lati della Mosa vivi combattimenti di artiglieria.
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Fronte orientale. - Fronte el principe Leopoldo di Baviera. -
Sul fronte dello Stochod vari attacohi senza successo di deboli di-
stacommenti nomici. I russi hanno ripetuto incessantemente i loro

fagosgttacchi.
Ad ovest di Loutzt sono stati arrestati dalla nostra artiglierir o

fanteria e dalle mitragliatrici.
A nord di Zonblino soltanto deboli elementi sono penetrati Sno
dÄËtráilÌa nost'ri iosiziodo Lond stati iespinti.
I nostri aviatori, che anche nei giorni precedenti avevano mole-

stata il nemico attaccando campi di concentramento, truppe ed
istallazioni ferroviarie, ieri hanno incendiato, lanciando numerose
bombo, la stazione di Itozsizcze e impiagti di tappa nello vici-
nanzo.

Troute dell'arciduca Carlo. - Nessun avvenimento di particolare
importanza.
=Fronto dolla Transilvania. - A ovest di Parajd parecchi attacchi
romoni sono stati respinti.
11 secondo esercito romeno, che il 2 ottobre ò passato nuovamente

all at coo nella regione di Bekekten (Buwanykut), ha indietreg-
glato nella valle di Alt dietro la Sinea e ripiega anche più a nord
dopo i Suoi sforzi nello mQntagne di Moetzing.
Al due lati della valle dello Strell (Sztrigy) il nemico ripiega

sálle ilture di frontiera.
esso Orsova, sul Danubío, un attacco romeno ha guadagnato

teneno.
route balcanico. - Gruppo di eseráiti del colonnello generale

Miehensen. Attacchi nemici ad est della linea Cara-Orman-Coba-
dinu sono stati respinti.
Fronte macedone. - La collina Nidze Planina é occupata dal ne-

miá) Tranno ciò la situazione dal lago di Presra fino allo Struma
6 iÀmutata.
Durante il combattimento che continua sulla riva sinistra dello

St uma 11 villaggio di Ianikeuy è stato nuovamente perduto.
rigi, 5. - Il comunicato ufficiale dello ore 15 dice :

Notto calma su tutto il fronte. Durante il nostro progrosso ad
et di Morval nella giornata di ieri catturammo nove cannoni

da 58.
Áviazione. -- Nonostante il tempo cattivissimo un aeroplano

francesa ha bombardato 11 campo di aviazione di Colmar.
Al ritorno da un raid notturno novanta granate sono state lan-

cîa sui proiettori ed edifizi militari e sul porto di Zeobrugge.

Tarigi, 5. - Il comunicato utnaiale delle ore 23 dice:

A nord della Somme abbiamo continuato 11 nostro progresso a

nŠrd di Morval: abbiamo respinto un forte contrattacco tedeseo
sulÌe trincee nuovamente conquistate da noi a nord di Fregi-
ecurt.
A sud della Somme l'artiglieria nemica ha continuato a mostrarsi

attivissima, principalmente nel settore Barloux-Belloy-Deniecourt e
nel settore di Quesnoy.
Nella Wobvre, prosso Saint Benoit, la nostra artiglieria pesante

ha preso sotto il suo fuoco una stazione militare ove erano segna-
lati considerevoli movimenti e viha causato un importante incendio.
Niente da segnalare sul resto del fronte.
ióndra, 5 (ore 13,38). -Un comunicato ufneiale del generale Haig

dice :
1 onte a sud dell'Ancre bombardamento intormittente du-

rante la notte.
nord della ridotta « Schwaben » la nostra artiglieria ha inflitto

alcune perdite a truppe di fanteria nemica in marcia.
Una felice incursione è stata effettuata da un battaglione di ter-

ritoriali londinesi nel settore di Vimy.
Il nemico ha fatto intruttuosi sforzi per penetrare nelle trineee

ad est di Saint-Eloi.

Londra, 5. - Un comunicato del generale Haig in data di sta-

sera dice:

Poco da segnalare, ecoetto un bombardamento nemico nella re

gione di Guedecourt e due contrattacchi nemici nella regione di
Thiepval che furono energicamente respinti.
Fra 11 1° luglio ed il 30 settembre oltre ad altro importante ma-

teriale da guerra, abbiamo catturato e trovato sul campo di batta.
glia nellì Somme 29 cannoni pesanti, 92 dinäödi Mâin'liÃýriid
Hewitzers, 103 pezzi da trincea e 397 mitragliatrici.

Le Erzwe, 5. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser.
cito belga dice :

Nella regione di Dixmude e sull'Yser, a sud di questa città, sg
sono svolti duelli%'artiglieria.
La lotta tra batterie da campagna e da trineee è stata viva verso

Steenstraeto e Boesinghe.

Londra, 5. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-
l'esercito inglese a Salonieco dice:

Il combattimento a Yauikeuy b terminato alle 3 del mattino del
giorno 4 col successo completo delle nostre armi.
Non sollanto abbiamo mantenuto 11 possesso della porzione del

villaggio a sud della strada di Serres, ma abbÌamo anche ooonþ4ta
la porzione a nord della strada. Così l'intero Villaggio è ora in nb.
stre mani.
Nel resto la giornata del 4 ò passata senza inoidenti.
Abbiamo consolidato la nuova posizione che si estendo dal ponte

di Orljak lungo la strada di Serres fino a Penikeuy, donde ritorna
sino al flame traversando i due villaggi di Karadrakoi. Le perdite
nemiche sono gravi.

Parigi, 5. - Un comunicato uinciale sulle operazioni dell'eser.
cito d'Oriente dico :

La battaglia continua favorevolmente su tutto il fronte. Le avan-,
guardie alleate hanno comineiato a passare la Gerna nella regione di
Obroveli Brod.
Progredendo da altra parte, nonostante il ghiaccio, sui due ver-•

santi dei monti Baba, esse raggiunsero Buf e Popli.

Corfit, 5. - Un comunicato utneiale dice:

Le nostre valorose truppe hanno continuato il 3 corrente Pinso.
guimento del nemico sconfitto ed hanno passato in Alcune località
il fiume Cerna.
Abbiamo inflitto una disfatta alle truppe bulgare sul monteMidja,

mettendole in fuga disordinata. La stazione ferroviaria di Kenalik
caduta in nostro potere.
La Serbia attualmente 6 libera per 230 ohilometri quadrati, nei

qualf sono compresi 7 villaggi ed una linea di frontiera di 45 chie
lometri.

Bucarest, 5. - Un comunicato del Grande stato maggiore dicel
Fronte nord e nord-ovest. - Nella regione di Priad, doPÖ tre

giorni di accanita lotta, ci siamo impadroniti delle fortifleazioni ne•
miche ed abbiamo respinto l'avversario verso ovest.
Combattimenti parziali sul rimanente del fronte.
Fronte sud. - Compiuta l'azione dimos‡rativa It's Ratsoink 4

Turtukai, ci slamo ritirati sulla riva sinistra del Danubio.
In Lobrugia violentissima lotta su tutto il fronte. Ci siamo inga-

droniti di cinque ufficiali e di cento soldati.

Basnea, 5. - Si ha da Sofia : Un comunicato uniciale dice :

Fronte della Macedonia. -- Fra il lago di Prespa ed il Vardar
viva attività dell'artiglieria e dolla fanteria. Abbiamo impedito al
l'avversario di avanzarsi a nord della linea formata dal villaggi'44
Strofino e di Rahovo.
Ad est del Vardar fino al lago di Doiran debole fuoco di arti-

glieria. La nostra ha respinto due compagnie nemiche che si trin-
ceravano a sud-est del villaggio di Doldjeli. Ai piedi della Belas-
sitza vi è calma.

Sul fronto dello Struma accaniti combattimenti attorno ai vil-•
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laggi di Kardjakeuy, di Yenikeuy e di Kadrie. La fanteria nemica
che potò avvicinarsi stamone al villaggio di Tenikeuy in flamme ò
stata contrattaccata e respinta nello sue antiche posizioni.
Sulla costa dell'Egeo vi sono state attive crociere.
Fronte de]Ia Romania. - Sul fronte del Danubio le truppe ne-

miehe comprendenti quindici o sedici battaglioni senza artiglieria,
avevano passato il Danubio presso il Riahoto, si erano avanzate
ed avevano occupato i villaggi di Slippole, di Kajmbla, di Boris-
sovo, di Malkovraovo, di Golemovranovo e di Brochlan
Per respingerle abbiamo diretto concentricamente contro di esse

due colonne da Rutseiuk a Turtukai. 11 3 corr. le truppe che si avan-

zavano da Rutsciuk hanno attaccato il nemico che ha ripiegato verso
il ponte distrutto dalla flottiglia dei monitori. Verso sera occu-

pammo i villaggi di Ritahovo e di Bahovo.
Le unità nemiche si ritrassero verso est ove si scontrarono con

le nostre truppe ehe avanzavano da Turtukai. 11 nemico allora si
allontanó in vario direzioni.
In Dobrugia grando attivitå dell'artiglieria e della fanteria su

tutto 11 fronte.
Tentativi della fanteria nemica di avanzare furono impediti dal

nostro fuoco e da contrattacchi.
Sul litorale del mar Nero una nave da guerra russa ha bombar-

dato lo colline presso il villaggio di Tatladjakuey.
I nostri aeroplani hanno attaccato un hangar di aeroplani presso

11 lago di Tachavlou a nord di Costanza.
Londra, 6 (uffleiale). - 11 piroscafo Franconia della Cunard

Line 6 stato affondato da un sottomarino. Non vi erano truppe a
bordo.
Trecentodue uomini dell'equipaggio sono stati salvati, dodici

inanoano.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Blefant comunica:
Roma, 6. - Il nemico sembra vivamente impressionato delle fe-

lici operazioni oho le nostre truppo sono andate svolgendo nella
zona dell'Avisio o soprattutto dalla recente ripresa offensiva che
ci ha assicurato il possesso della seconda cima del Colbricon. Nella
graduale occupazione di questa muraglia rocciosa, che domina da
and la Valle del Travignolo, l'avversario sente la nostta minaccia

sempre pid molesta e perció si accanisce in contrattacchi ostinati
e insistenti, sebbene costantemente vani, consentitigli dalle nume-
rose truppe che venuto a mano a mano qui radunando.
Come annunoið il Bollettino del 4 ottobre, l'azione controffen-

siva nemica fu iniziata la notte sul 3 con una serio di tontativi
miranti a riprendero le posizioni da noi tenute 6BI VerSante mori-
dionale della Valle Travignolo. Respingemmo ogni volta netta-

mente il nemico, che, oltre alle perdite sul terreno, laseið qualche
prigioniero nelle nostro mani. La mattina seguento gli austriaci,
dopo un violento fuoco di artiglieria, rinnovarono gli attacchi con
forze rilevanti. Li respingemmo e con un balzo innanzi di un
nostro riparto ci impadronimmo di una posizione avanzata verso
11 Colbricon Piccolo, altura dirupata e rocciosa che si erge sullo

pendici settentrionali del Colbricon digradanti verso il fondo di
Valle Travignolo.
Nel pomeriggio dello stesso giorno 3 l'avversario lanciava ancora

na Attacco contro la seconda cima del Colbricon. Ributtato di nuovo,
decideva di richiamare piû a nord la nostra attenzione e i nostri

rinoalzi, prima di ritentare lo sforzo contro la vetta, e nelle prime
oro della notte sul 4, come .ha annunciato 11 Bollettino del 5 otto-

fre, assaliva impetuosamento tutte le nostre posizioni sulle pendici
di Cima Boeche, nel versante settentrionale di Valle Travignolo, 14
dove ci aveva vittoriossmente portati la nostra offensiva di fine
luglio. Nel teingo stesso lanciava tre attacchi contro la seconda

cima del Colbricon. L'assidua vigilanza o la salda resistenza dei

nostri fecero fallire tutti gli sforzi dell'avversario.
Tuttavia il nemico non desistetto dall'impresa; ma all'alba del 4

con rilevanti forze, sostenute da numerose artiglierie, si gettava
ancora all'assalto delle nostra posizioni sulle pendiet settentrionali
del Colbricon. L'unico risultato che ottoneva fu l'abbandono da

parte nostra della posizione avanzata che avevamo ocoupato il
giorno precedente, verso il Colbricon Piecolo.
Lungo tutta la rimanente linea, il nemico fu arrestato e netta-

mente respinto.
Alle 9 della mattina, dopo tro ore di intenso bombardamento con

numerose artiglierie di ogni calibro, l'avversariotentava un ultimo
e più poderoso sforzo contro la seconda cima del Colbricon, ma era
ancora ributtato con gravissime perdite.
In complesso le giornate del 3 o del 4 hanuó segnato per il 11e-

mico una sanguinosa disfatta, della quale possono andare giusta-
mente orgogliose le valoroso truppo della 17a divisione e special-
mente poi i borsaglieri del 20° battaglione che, dopo avere brillan-
temente conquistata la seconda cima del Colbricon, l'hanno con
tanta tenacia difesa, ributtando i cinque disperati attacchi che il

nemico ha tentato con forze maggiori nel volgere di 17 ore.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Madre, con un nuovo atto di sua

inesauribile bonta, ha fatto, ieri, nello spedale a Villa

Margherita, la solenne consegna della medaglia ai'ar-
gento per il valore militare al tenente colonnello ca-

valiere Andrea Bonaglia, ferito dagli austriaci, men-
tre comandava un reggimento alla presa di Gorizia
nell'alto Sabotino.
Nel saloney degli ufficiali assistevano alla bella ceri-

monia il personale della direzione dello spedale, i sa-
nitarî, gli ufficiali e i soldati ricoverati dalla pietà gen-
tile dell'Augusta Signora.

Per gli usi eiwiel. -- A complemento di un decreto Luogo-
tenenziale, proposto da S. E. il ministro dell'agricoltura, riguar-
dante le affrancazioni consensuali degli usi oivici, venne dallo stesso
ministro diramata una circolare ai prefetti delle Provincie dell'ex-
Stato pontificio.
Nella circolare il ministro dichiara di confidare che le Ammini-

strazioni degli enti agrari si faranno sollecite di intavolare elue
trattative con i proprietari di fondi gravati di usi civisi, a fine di
addivenire all'affranoazione degli usi stessi, e di ottenere che siano
assegnati alle popolazioni i terreni di out esse hanno bisogno.
Nessuna cura, però, devo essero omessa, anche da parte della

pubblica autorita, perchè - trattandosi di questioni di si grande in-
teresso pubblico - le trattative tra popolazioni e propriotari siano
al più presto provocate, e condotte sotto la vigile guida dell'auto-
rità stessa, siano definite con prontezza o con la più giusta ed equa
valutazione dei diritti della proprietà, degli interessi generali e delle
necessità delle popolazioni; necessità, che, il più delle volte, esi-
gono che una maggior ,quantità di terreni sia ad esse assegnata,
con l'imposizione e con la garanzia del pagamen‡o di un equo
canone.

Il ministro prescrive che i prefetti, nel dar comunicazio agli
enti agrari, ei ove questi non siano costituiti, ai Comuni, della
circolare ed insieme del decreto Luogotenenziale, li invitino a for

conoscoro, con tutta sollecitudino, al Ministero, quali siano le ver-
tenze per gli usi civici, quali siano l'bisogni o le aspettative dello
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popolazioni, e su quali basi potrebbero aprirsi trattative di bonario
aboordo con i proprietari.
I sussidi alle ihmiglie del rielmiamatL - Un comuni-

cato del Gabinetto del sinéoo di Roma informa che, esaurita oon

l'8 corrente la riscossione delle cedole di 9 serie del sussidi alle

famiglie dei richiamati alle armi, si avvertono gli interessati ohe
la consegna delle nuove buste verrà eseguita da lunedi 9 ottobre
1916 o senza interruzione presso i consueti luoghi di pagamento.
Ogni sassidiato, nel giorno.ad esso assegnato, dovrà presentate

l'ultimo cedolino del veoohio conto por ricevere un nuovo certifi-
cato munito dei corrispon#enti cedolini per le riscossioni relative
al deoimo periodo. '

Tali risoossioni potranno avvenire soltanto dalle 9 alle 15 di cia-

soun giorno, eceotto i festivi.
Occorrendo reclami gli interessati dovranno rivolgersi all'ufBelo

centrale, a Piazza Poli, dalle 16 alle 19.

Al danneggiati dal terremoto. - L'altro ieri, sotto la
presidenza deleduca Caetani di Sermoneta, si riant in Roma 11 Co-
mitato del Consorzio per i mutui at danneggiati dal terremoto
del 1908.
Erano presenti all'adunanza - oltre ai commissari governativi

comm. Rubino e cav. De Francesco - il vice presidente senatore
Barinetti, il segretario comm. Catenacci, i consigliori cav. Crisa-
falli, comm. De Angelis, marchese Ferrero di Cambiano ed il di-
rettore generale comm. Callegari.
Il Comitato approvò 22 nuovi mutui per l'importo totale di

L. 1.107.080, di cui L. 987.900 per Messina e L. 119.180 per Reggio
Calabria.
I mutui delibgati dal 1° gennaio 1916 ad oggi a favore delle re-

gloni ganneggiato ammputano così a 136 per L. 6.534.496, e quelli
stipulati ne1Ië stesso jeriodo di tempo aseendono a 47 por liro
3.047.256.

Per la di¶esa aerea di Roma. - Un comunicato della
R. protetture di konialeca
In seguito a nuovi studi ed accordi intervenuti fra le autorita

competenti per la difesa di Roma da eventuali pericoli aerei, à stato
deciso che in caso di tali aggressioni:

1° il segnale d'allarme per Pavvicinarsi del pericolo sarà dato
da cinque colpi di cannon da apposite artiglierie collocate a Castel
Sant'Angelo e in dive(si punti alla periferia della città;

2° l'avviso o segnale di cessato pericolo sarà dato invece con
suono continuàto della campana municipale della torre dal Campi-
doglio eni faranno sagnito immediatamente le campane delle chieso
da quelle più vicine al centro allo più distanti.
Gli studenti a Ta•Ieste italiana. - Il Consolato romano

de14 A Corda Walres > ha deliberato all'unanimita di aprire una

sottosorlzione, esclusivambate fra gli studenti universitari, allo scopo
di raccogliere i fondi necessari per olfrire una bandiera all'Univer-
sità di Triestò italiana.
IÌa deliberato altresEcho sia bandito un concorso fra gli studenti

degli ultimi anni deili sènola di applicazione di ingegneria per un
apposito bozzetto allegorico da ineidere nella artistica urna desti-
data a contenere la bandiera. 11 Comitato, all'uopo .costituito, com-
posto di studenti e studentesse delle varie tacoltà universitarie, in-
comincierà a raccogliere le offerte nella cocasione della riapertura
dell'anno accidemico.
La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino deRe

osservizioni ineteorologicþe del R. osservatorio astronomico al Col-
leþo Romana ha segnato:

Temperatura mimma, nelle 21 ore . . 12.3

Temperatura massima, > >
. . 21.7

TELEGRARMI
(Agenzia 13ter )

PARIGI, 5. - I giornali hanno da Londra: II génerale di divi-
sione romeno Georgesco, aiutante di campo del R& Ferdinandó, gia
camandante nella Dobrugia, è giunto á Londia pioveniento da Bo..
carest, incaricato di una missione speciale; egli áppresenta il Co-
mando supremo degli eserciti romeni al quartiere generale britan-
nico. U generale ha avuto giå alcuni colloqui con pareechiment¾ri
del Governo ei è stato ricevuto in.udienza dal Re.

A PIETROGRADO, 5. - Nelle dichiarazioni fitte ai rappresántanti
deFa stampa, il signor Protopeóff, nuovo niinistro délPinteràö, ha
detto che attende di essere giudicato in base all'opera che éspli
cherà.
Accennando poscia al suo programma, ha detto che esso si fondo

con quello del Governo e secondo la tradizione VIeno stabilito dat
presidente del Consiglio.
Il ministro pottå tuttavia usufruire di una certa latitudine entro

la sfera dello sue oparosità, ma non pu¥enunciaré un piógramtila
proprio senza essere in possesso di un'autorizzazione sovrana.

11 nuovo ministro, parlando poi della gùerra, ha dëtto ohe seb-
bene essa porti degli oneri, dovra nondimeno essere combift¼ís
sino alla fine. I?impulso che ha riunito tutta la Russia in uniðo
desiderio di vittoÑa, dimostra che il desiderio stesi.o è pezieirito
nella profonda coscienza del popolo. La guerra, con l'invooãWaiuto
di Dio, sark condotta a buon fino e cioè nno alla completa vit-
toria.
Nel frattempo il Governo rivolge le proprie cure al benessere

della popolazione russa, senza distinzione di classi sociali, di beni
di fortuna, di nazionalità, di religione; la sua opera deve essere
diretta ad applicare in questo senso la volontà del monaroa.
Il Retch e il Iien, commentando le dichiaiazioni del"sig. Proto-

popoff, rilevano che questi ha dimostrato una grande prudenza o

concludono dicendo che, secondo il desiderio espresso dal sig..Pro-
topopoff, attenderanno i suoi atti per formulare i loro giudizi.
PARIGI, 5. - I giornali hanno da Amsterdam che uno Zeppelin

ohe ritornava dall'Inghilterra gravemente danneggiató, ed al quale
manoava la parte posteriore, ha volato lunedi sä Frizons é Zwaag.
Vestende, facendo sbalzgaguietanti.
PARIGI, 5. - Si ha da Ney York:
I giornali annunciana che il generale Tera0utchiëstato nominato

primo ministro del Giappone.
ATENE, 5. - Scoumbourais, aiutante di campo del Re, ha visitato

Diamantidis, er ministró del Ga inetto Venizelos ed inflàeË1ÀÃÿmo
presso il partito venizelista. La visita è stata lunga.
Secondo molti indizi, la conversazione si sarebbe svolta sui pre,

liminari di un accordo con i venizelisti.

LONDRA, 5. - Secondo una informazione dell'Agenzia Reufež si.
considererebbe in Russia Popportunità di modificazioni sign ttye
ed importanti del Gabinetto in seguite alla nomina di Pro‡opppoff
a ministro degli interni.

stato fatto il nome di Rodzianho, liberale, presidente della
Duma, per un posto importante. È bene perð notare che questo in-
formazioni non hanno ancorá ricevuto nessuna confei•ma uincialo.
PARIGI, 6. - Si ha da Atene:
11 Ro non ha ancora incaricato alcuno della costituzione del unovo

Gabinetto, ma si considera possibile la formazioÀe di un MinlitŠro
nazionale.

Dimitraeopulos ha dichiarato a un pubblicista inglese che rinu•
terebbe di costituire un Gabinetto che non avesse caradere poli-.
tico ed ha insistito sulla necessità che il paese abbia piena libei•tà
di azione.
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